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Il Fantasma del Turco a Palermo tra storia e mistero nel Palazzo De Cordoba


Palazzo De Cordoba e il fantasma del Turco

Nel cuo­re an­ti­co di Pa­ler­mo, tra le viuz­ze in­tri­se di sto­ria e oscu­ri se­gre­ti, si ce­la una del­le leg­gen­de più af­fa­sci­nan­ti e in­quie­tan­ti del­la cit­tà: la pre­sen­za del fan­ta­sma no­to co­me il Tur­co.

Que­sto spi­ri­to enig­ma­ti­co si di­ce abi­ti an­co­ra le stan­ze si­len­zio­se di un pa­laz­zo se­co­la­re in via San Isi­do­ro, un luo­go av­vol­to da un’au­ra di mi­ste­ro che ha re­si­sti­to al pas­sa­re dei se­co­li.


[image: Il Fantasma del Turco a Palermo nel Palazzo De Cordoba]
Il Fantasma del Turco a Palermo nel Palazzo De Cordoba

Il soprannome “Turco”, usato dalla gente del posto, non designava soltanto un uomo originario della Turchia, ma rappresentava una figura straniera, spesso musulmana o di pelle scura, il cui destino si intrecciava con le vicende oscure di Palermo nel XVI secolo. È qui che la storia prende forma, sospesa tra realtà storica e narrazione popolare.

Il fulcro della leggenda è il Palazzo De Cordoba, dimora nobiliare di una delle famiglie più influenti, teatro di eventi che ancora oggi alimentano il fascino del soprannaturale.

Proprio in questo luogo sarebbe vissuto o meglio, il cui spirito si dice ancora vaghi uno sconosciuto re tunisino, prigioniero di Don Giovanni d’Austria nel 1573.

La tradizione vuole che il monarca, mai sereno in vita, abbia trovato la sua prigionia così insopportabile da non abbandonare mai la sua dimora neppure dopo la morte.

Il passaggio degli anni e il devastante bombardamento durante la Seconda guerra mondiale hanno cancellato ogni traccia fisica di quella stanza maledetta, ma l’eco delle sue ombre continua a risuonare nei racconti di chi ne ha sentito parlare.



Un mistero che sfida il tempo

Come può uno spettro legare il proprio destino a un luogo ormai scomparso?
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Spulciando nelle pagine di personaggi storici, si scopre una versione che si discosta dalla leggenda popolare.

Documenti antichi raccontano di un uomo chiamato Mulè Amida, figlio del re di Tunisi, che giunse a Palermo con intenti pacifici per amministrare gli affari paterni. Contrariamente a quanto si racconti, Mulè Amida non conobbe mai la prigionia, ma visse e morì in tranquillità nella cittadina siciliana, venendo onorato con una sepoltura cristiana e un posto d’onore presso le enigmatiche Catacombe dei Cappuccini.

La sua tomba, adornata con una corona regale, divenne testimonianza tangibile della sua reale esistenza e del suo legame con la città.
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Ma fu forse la figura di suo figlio Ajajà a legare per sempre questa dinastia alle leggende spettrali di Palermo? Si racconta che Ajajà, misteriosamente morto in città, continuerebbe a vagare in cerca di pace, intrappolato tra il mondo dei vivi e quello dei morti, un’anima inquieta impossibilitata a trovare riposo.

Oggi nessuno può assicurare di averlo davvero visto, ma il brivido percorre la schiena di chi cammina di sera lungo via San Isidoro, percorrendo i passi di un passato dove storia, mito e paranormale si intrecciano in un mistero indissolubile.
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